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In forse la diretta della «Messa di Gloria» 
il 29 febbraio, compleanno del compositore 
Colpa dell'avarizia dell'azienda pubblica 
o forse di alcuni personaggi tv intoccabili? 

Intanto a Pesaro continuano i preparativi 
per il grande Festival del bicentenario 
mentre si definiscono tutti i calendari 
delle manifestazioni in Italia e in Europa 

Lunedi rock 

Raiuno non festeggia Rossini? 

Raina Kabaivanska 

Kabaivanska 
una regina 
per-sedurre 
il Regio 

.RUBENSTEDESCHI 

• • PARMA. Uno " spettatore 
che, all'ingresso del Regio, 
consulti il manifesto di Mada­
ma Butterffy, conterà ben dieci 
personaggi. All'uscita, stordito 
dalle grida entusiastiche, potrà 
ragionevolmente correggersi, 
l'immensa popolarità dell'ope­
ra di Puccini e prodotta da un 
unico personaggio, l'ingenua, 
innamorata Cio-Cio-San. Tutti 
gli altri sono soltanto ombre, 
necessarie a dare una parven­
za di dialogo all'ininterrotto 
monologo della protagonista. 
• Tuttavia, ribatterà il cortese 
lettore - c'è anche Pinkerton. 
C'è. infatti, e dà una certa con-
sistenz&ate vaco* divagazioni 

- che inzeppano gran parte del 
primo atto. Ma poi, esaurito 
dallo sforzo, il tenore scompa­
re al termine, quando Puccini, 
nella' revisione dell'opera do­
po lo storico fiasco scaligero, 
lo riporta in scena. -

Per i teatri in crisi, la Butterffy 
diventa cosi un'ancora di sal­
vezza. Trovato il soprano, il 
problema è risolto. Al Regio 
non hanno avuto dubbi: la Ka­
baivanska'è, da gran tempo, 
una Butterfly addirittura perfet­
ta. Dal momento in cui la sua 
voce risuona fuor di scena, la 
partita è vinta. Da qui in pòi, 
per fortuna degli spettatori e 
dell'opera, ella resta al centro 
dell'azione, e. la grazia natura­
le, l'eleganza della voce, della 
figura, del gesto la salvano dal 
rischio della leziosità verso cui 
Puccini spinge le interpreti me­
no esperte. Poi. col duetto not­
turno, la «piccola dea dell'a­
more» entra a vele spiegate nel 
suo dramma, accompagnata 
dal Pinkerton di turno: al seco­
lo, Salvatore Fisichella, Non è il 
caso di fare i difficili. L'autore 
stesso ha squadrato coll'ascia 
il tenemmo americano che ac­
quista la casa e la sposa per 
999 anni, salvo disdetta mensi­
le! Del resto, dopo l'attimo ra­
pinoso del possesso, lui scom­
pare lasciando Butterfly sola 
come si conviene. La lunga at­
tesa è tutta della sposa abban­
donata, ed ella la lascia scorre­
re con tanta dolcezza, alter­
nando la frivolezza alla malin­
conia, da farci quasi dimenti­
care i molti vuoti del libretto e 
della musica, '- • • --

Ma esistono poi questi vuoti? 
I partigiani di Puccini e della 
Kabaivanska lo negano, e ba­
sterebbero le ovazioni che ac­
compagnano i momenti più 
famosi a confermare l'amore 
del pubblico per quest'opera 
fragile e per l'abilissima inter­
prete. Ovazioni meritate per­
ché, anche se la voce rivela 
qualche ombra di fatica, lo sti­
le resta immutato e l'artista 
continua a vincere. • .' 

Avendo scommesso su di 
lei. il Regio, dopo aver trovato 
il tenore adatto, non si preoc­
cupa degli otto compriman. In 
compenso rafforza la situazio­
ne con Daniel Oren, un diretto­
re impegnato a fondo a difen­
dere l'opera da Puccini e dai 
pucciniani. Oren seppellisce le 
giapponeserie sotto la violen­
za del ritmo e dell'orchestra, in 
modo da esaltare la soavità, il 
tremore, il delicato incanto del 
personaggio femminile. Anche 
lui, insomma, punta tutto sulla 
Kabaivaaska e trionfa con lei 
tacendoci trascurare i compri­
mari maldestri, la brutta scena 
di Aldo Rossi prestata da Bolo­
gna e le banalità registiche di 
Stelano Vizio!!. Il pubblico in­
fatti le dimentica e il trionfo è 
totale. , , 

La Messa di gloria di Rossini contro una puntata di 
Più sani più belli. È ancora in forse la diretta televisi­
va da Pesaro che Raiuno aveva promesso per il 29 
febbraio, data di nascita del compositore. Intanto 
continuano nella città marchigiana i preparativi del 
Festival: quest'anno sono di scena le opere-simbo­
lo. Si comincia il 31 luglio con II Barbiere di Siviglia, 
regia di Luigi Squarzina. 

' DALLA NOSTRA INVIATA 
MATILDE PASSA 

•al FERRARA. Riuscirà Rossini 
a far sloggiare d'orario, alme­
no per una sera, Rosanna 
Uimbertucci? Pare che sia pro­
prio l'impossibilità di far slitta­
re Più sani più belli a mettere in 
forse la diretta che Raiuno ave­
va promesso di fare il giorno 
29, data di nascita di Rossini, 
alle ore 18 da Pesaro. Qui l'or­
chestra di Santa Cecilia, diretta 
da Salvatore Accardo, eseguirà 
la Messa di Gloria, composta 
per Napoli nel 1820 e la cui 
musica era considerata perdu­
ta fino al 1960. Ancora un ine­
dito, insomma. Certo sarebbe 
una ben strana legge del con­
trappasso quella che impedi­
rebbe a Rossini - che tanto 
amava la buona tavola, i •cap­
pelli da prete» e gli zamponi -
di apparire in televisione: sfrat­
tato proprio da un programma 
nemico del velenosissimo co­
lesterolo. Diciamo la verità: il 
godereccio Rossini un po' se lo 
merita questo sgarbo. 

Scherzi a parte. È quasi cer­
to che la diretta tv per il suo 
compleanno non ci sarà. I ma­
ligni accusano l'intoccabile 
Lambcrtucci, gli informati l'a­
varizia della Rai che non vor­
rebbe sborsare 50 milioni per 
«liberare», come si dice in ger­
go, i cantanti. Fatto sta che M 
tratterebbe dell'ulteriore sgar­
bo al tanto amato Rossini, e al 
Festival di Pesaro, già penaliz­
zato dal governo che ha tirato 
fuori pochissimi soldi. 

E già che ci siamo parliamo 
un po' del festival di Pesaro, di 
questo palcoscenico sul quale, 
nell'ultimo decennio, sono 
riapparsi capolavori dimenti­
cati come La donna del lago,. 
Maometto II, Viasgio a Rcims, 
Bianca e Fallerò, tanto per ci­
tarne alcuni. 

Quest'anno il Festival co­
mincerà il 31 luglio con II Bar­
biere di Siuìglia (repliche il 2, ' 
5, 8 agosto), regia di Luigi 
Squar/.ina, dirige Paolo Can-

Prìmefilm. Il principe delle maree 

Sesso, amore 
e psicoanalisi 

MICHELE ANSELMI 

Il principe delle maree -
Regia: Barbra Streisand. Inter­
preti: Barbra Streisand, Nick 
Nolte, Kate Nelligan, Jeroen 
Krabbè. Usa. 1991. 
Roma: Barberini, Ritz 
Milano: Ambasciatori 

• • «Al fine di conservare 
l'impatto drammatico sul pub­
blico, gli autori del film gradi­
rebbero che le scene di violen­
za sessuale non venissero nvc-
late». Non trattandosi di un 
giallo con colpevole, suona 
strano l'avviso stampato sul 
press hook di // principe delle 
maree, ma non deluderemo gli 
autori: ovvero Pat Conroy, che 
scrisse il libro da cui è tratto, e 
Barbra Streisand, qui alla sua 
seconda regia dopo Yentl. Film 
torrenziale (132 minuti) per 
tradurre sullo schermo un ro­
manzo altrettanto torrenziale 
(567 pagine) che racconta la 
«guarigione» intcnorc di un al­
lenatore di foot-ball cresciuto 
nel profondo Sud degli States. 
Lui, Tom Wingo, ò un amore­
vole papà su cui pesa il ncordo 
di un'infanzia infelice passata 
tra i gamberetti fritti e le maree 
dorate del South Carolina: pa­
dre manesco, madre ambizio­
sa, un fratello coraggioso' e 
una sorella creativa. 

Sentendosi un brutto ana­
troccolo biondo, Tom è cre­
sciuto comprimendo dentro di 
sé un terribile segreto. L'occa­
sione di rivelarlo arriva quan­
do, per aiutare la sorella poe­
tessa scampata ad un ennesi­
mo suicidio, incontra la psi­
chiatra che l'aveva in cura. La 
«strizzacervelli» Susan Lowen-
Stein vuole conoscere vita, 
morte e miracoli della famiglia 
Wingo, Tom accetta di raccon­
tare ogni frammento del pas­
sato (intanto il suo ménage la-
miliare va in pezzi) senza im­
maginare che quegli incontri si 

traslormarenno in una benefi­
ca terapia analitica. Con amo­
re incorporato, ovviamente: 
giacché 0 subito chiaro che 
Susan, ancorché ricca, proles-
sionale e sposata con un violi­
nista di fama mondiale, sta 
mascherando un'infelicità di­
lagante. 

Come capita spesso in que­
sti casi, i momenti migliori non 
vengono dalle rivelazioni a ef­
fetto o dai flash-back immersi 
negli anni Cinquanta, bensì 
dallo studiarsi dei due prota­
gonisti. Da un lato il ruvido e 
ironico tocco sudista dell'alle­
natore, dall'altro l'intellettuali-
smo ebraico della psichiatra: 
insomma le due anime di 
un'America che, da Faulkncr a 
Singer, non ha ancora smesso 
di interrogarsi sul proprio ma­
lessere. Purtroppo, la regista 
Streisand non riesce a gover­
nare per oltre due ore l'im­
menso materiale a disposizio­
ne: e cosi, tra uno scivolone al­
la Dynasty e un tramonto ro­
mantico, finisce con l'appiatti­
re sullo stereotipo lo scontro 
psicologico e i retroscena di 
classe. In compenso, la Strei­
sand attrice (mollo in forma 
sul piano fisico) si adatta mor­
bidamente a fare «da spalla» al 
notevole Nick Nolte, di fresco 
candidato all'Oscar proprio 
per questo ruolo. Fragile, ru­
spante, introverso, bcflardo, vi­
stosamente dimagrito, il cin­
quantenne attore fa di Tom 
Wingo un anti-croe ali artieri-
cari che può essere visto come 
l'orgoglioso punto di arrivo di 
una carriera spesso irrisa dalla 
critica. E se talvolta appare un 
po' troppo ringiovanito per es­
sere credibile (tanto più che la 
pestifera madre è Kate Nelli­
gan), poco male: senza di lui, 
il film sarebbe un manualctto 
di psicoanalisi a un passo dal 
ridicolo. 

Salvatore Accardo dirigerà la «Messa di Gloria» di Rossini 

gnani, proseguirà con Semira­
mide il 1 agosto (repliche il 4, 
7, 10), regia di Hugo De Ana, 
dirige Alberto Zedda, il 3 ago­
sto debutta La Scala di seta, re­
gia di Maurizio Scaparro, diri­
ge Maurizio Benini (repliche il 
5, 7, 9 agosto); il 6 arriva l'ine­
dito nel concerto Le cantate per 
i Borboniche vedrà l'esecuzio­
ne de La riconoscenza, dirige 
Riccardo Chailly, la regia ò di 
Hugo De Ana (replica l'8 ago­
sto) ; il 16 agosto è il momento 
del Viaggio a Reims, nello stori­
co allestimento che il Festival 
lanciò nel 1984 e che viene ri­
proposto in questi giorni a Fer­

rara (replica il 18 agosto). I 
concerti cominceranno il 9 
con l'orchestra sinfonica di To­
rino della Rai diretta da Carlo 
Rizzi, seguirà l'I 1, 12, 13 l'inte­
grale dell'opera pianistica. Al 
pianoforte nell'ordine Jeffrey 
Swann, Maurizio Zanini, Mi­
chele Campanella. Il 15 agosto 
sarà la volta delle sci sonate a 
quattro eseguite da Salvatore 
Accardo, Margaret Batjcr, Roc­
co Filippini, Franco Pctracchi. 
Il 17 agosto si conclude con la 
consueta Accademia rossinia­
na. Nei prossimi mesi saranno 
dati ulteriori particolari sui 
cast. Presentando il cartellone 

durante l'inaugurazione del bi­
centenario, Gianfranco Mario!-
ti, sovrintendente del Rof e suo 
instancabile animatore, ha sot­
tolineato la particolarità delle 
scelte: «Nelle precedenti edi­
zioni avevamo dato la prefe­
renza alle opere sconosciute 
di Rossini, quest'anno abbia­
mo voluto mettere in cantiere • 
delle opere-simbolo: // Barbie­
re pcxhé ò il suo lavoro più '• 
conosciuto, Semiramide per­
ché ù il manifesto del belcanli-
smo rossiniano, Scala di seta 

legata al nome di questa città e 
di questo festival». Per sapere, 
invece, cosa avviene in Italia 
nell'ambito del bicentenario • 
non resta che rimandare al ' 
programma, curato da Marco • 
Spada per il Cidim, che illustra 
le iniziative in cantiere per il • 
1992, Difficile elencarle perché • 
si tratta di concerti e concertini ; 
sparsi per tutta Italia. Fra i più ' 
curiosi La faticosa vecchiaia'di • 
Mozart una pièce teatrale di -
Lorenzo Amiga, nella quale si '. 
immagina che Amadeus non 
sia morto ma si ripresenti co­
me Rossini giovane. Viene pro­
grammato genericamente tra 
settembre e ottobre, non si sa 
ancora dove. Nello stesso pe­
riodo c'è anche uno spettaco­
lo dal titolo trasversale di Ros­
sini Jazz. Ili') maggio il Mag­
gio Fiorentino propone un bal­
letto dal titolo Rossiniana con , 
la coreografia di Karole Armi­
tage. Nell'ambito del program­
ma Rossini musicista europeo '• 
si dovrebbe tenere a fine anno 
un convegno alla Sorbona di 
Parigi, città dove il composito­
re trascorse la seconda metà •' 
della sua vita. Sarà l'avvio di un • 
piano congiunto di collabora­
zione Italia-Francia per festeg­
giare i due artisti che scelsero . 
la Francia come secondo pa­
tria, vale a dire Rossini e Gol- • 
doni, del quale nel'93 ricorre il ' 
bicentenario della morte. Chis- .• 
sa che almeno per l'anno pros-, come momento terminale del 

l'Accademia rossiniana. Viag- r Simo non ainvi qualche vero li­
gio a/to>ns perché ò un'opera * nanziamento., ,,r , ,-,. . 

Al Théàtre Chatelet nuovo controverso balletto del celebre coreografo 

Parigi si divide: ovazioni e fischi 
nel mondo prirrùtìvp divForsythe 

Una scena del balletto 
«The loss of small detall» 
di William Forsythe ' 
A sinistra, - .. » 
Nick Nolte e Barbra Streisand 
nel film «Il principe ;, 
delle maree» • 

Il revival del pop maoista 
e le figuracce di Jackson 
nella campagna d'Africa... 

ROBERTO GIALLO 

•al Un milione e scttecentomila dischi sono una bella ci­
fra. In Cina, dove si va in testa alle classifiche (e un modo di 
dire: avranno classifiche in Cina?) con centomila pezzi ven- . 
duti, è addirittura un boom storico. Che poi a vendere tutti,' 
quei dischi sia un album intitolato Redsun: songs otMao Tse 
Tung rischia di diventare un caso politico. In realtà l'idea era 
semplice, bastava pensarci. E ci ha pensato la China Record ' 
Co. di Shangai che ha preso trenta canzoni molto popolari ': 
nel periodo della rivoluzione culturale (sono tutte uscite tra 
ìl'66 e il 76) e ne ha tatto, in puro stile occidentale, una bel­
la compilation. - • - . • - . • >" 

Confuse le reazioni: pare che i giovani cinesi siano presi 
ora da una specie di revival maoista, soprattutto in chiave 
musicale, e che preferiscano quelle vecchie canzoni popo­
lari al banalissimo pop edulcoralo che arriva da Taiwan. La L 

cntica, invece, deplora l'operazione nostalgia (specie una 
nostalgia cosi scomoda), ma farebbe bene a sbirciare nei 
cataloghi delle grandi etichette occidentali, dove la nostal­
gia detta legge ovunque, dove basta un anniversario per ' 
vendere dischi, dove ogni movimento, corrente, scuola mu­
sicale diventa occasione di guadagni diluiti nel tempo. 

Alla tivù inglese, per esempio, Sony e Virgin si fanno una ' 
guerra durissima a colpi di spot, e siccome le compilations 
pubblicizzate riguardano gli anni d'oro del punk si potrebbe • 
pensare di accendere, invece della tivù, una specie di mac­
china del tempo. In quel '77 virtuale che arriva dal tubo ca-, 
Iodico ci sono proprio tutti i brandelli del '77 vero, ma ndotti » 

• ormai a degli orpelli visivi, calligrafia d'epoca, ricostruzioni e • 
filmati originali. Il disco della Sony si intitola The sound of 
the City e contiene brani di Sex Psitols, EMa Costello, ' 
Buzzcocks, Jam e altri. La varietà prima di tutto, come si : 

vede. 1 giornali inglesi hanno comunque tuonato contro le 
due iniziative discografiche e soprattutto contro gli spot di- ; 
cendo che non è giusto, vent'anni dopo, accendere la tivù e ' 
rivedere sotto forma di pubblicità una «guerra punk». •*">;• - ' • 

Che i giornali diano dispiaceri a cantanti e compagnie di­
scografiche, del resto non è uà novità. Ne sa qualcosa Mi-

' chael Jackson, che in questi giorni è uscito con le ossa rot­
te da una avventura africana che, secondo la stampa della , 
Tanzania, ha avuto i contorni grotteschi di un'avventura di 
Ridolini. Arrivalo a Dar Es Salaam, Jackson ha subito mani­
festato l'idea di tornare in America. Pare che non sopportas­
se l'odore del continente nero, dicono i maligni. Tutte scioc­
chezze, ribatte la sua corte. Ma intanto il fotogramma del. 
pupazzetto miliardario che scappa insegito dall'ambascia­
tore tanzaniano andato ad accoglierlo, per rifugiarsi nella li- < 
mousine e cacciare la faccia in una borsa, rimarrà impressa ; 
nelle fantasie dei fans africani, oltre che nella comunità nera 
americana, che potrebbe non tollerare quel continuo lap- [ 
parsi il naso di Jackson davanti al profumo delle sue stesse ' 
radici. -••'•'- •••-' - '. , •-" <•.>? -"• v -;,-/ 

Un incidente diplomatico bello e buono e poi, alla fine 
delle figuracce, il ritomo negli Stati Uniti. Movitazione uffi- • 
ciale: le autorità della Tanzania non hanno autorizzato la " 
popstar ad usare il suo jet per alterare in una riserva e lui, la 
star, ha considerato offensivo l'invito ad usare un normale ' 
aereo da turismo. Ciliegina sulla torta: che ci faceva Jackson ; 
in Africa? Andava a girare il suo video Return lo Africa. Gè- ' 
niale. . .•• . j ; - -j •» :•- - « r > •- ' "• • 

Se la comunità nera abbandonerà definitivamente quel • 
pupazzetto scolorito di Michael Jackson è da vedere; In­
tanto può consolarsi con il grande show tutto nero che la 
Abc trasmetterà la sera del primo marzo. Occasione, i cin­
quantanni di Muhammad Ali, il grandissimo Cassius Clay, 
ormai malato e rintronato ma sempre vivo e vegeto come 
simbolo del riscatto nero in un paese in cui la segregazione 
razziale è ancora una realtà dura. Canteranno e suoneranno 
per il vecchio grandissimo Muhammad, WIthney Houston, : 
Diana Ross, The Pointer Slstcrs, The Four Top». Little 
Richard e May-May. La sua gente, la sua musica. Augun ; 
Muhammad. < - - , - . . " « • , « 

MARINELLA QUATTERINI 

tm PARICI. Clamoroso debut­
to pangino per The loss of 
small detail, l'ultima coreogra­
fia di William Forsythe. Davanti. 
a un pubblico mondano, il Bal­
letto di Francoforte ha insce­
nalo un avvincente rito primiti­
vo, con sinuosi movimenti au 
ralenti, immersi in un pacsag- ' 
gio di neve. È tramontata l'era 
della danza stressata e urbana 
di Forsythe: oggi i suoi balleri­
ni, vestiti da Issey Miyake, si 
trasformano in «tecnici del sa- "* 
ero». 

Riderà sotto i balli William 
Forsythe: il debutto del suo ul­
timo balletto, al Thcatre Chate­
let di Parigi, ha riscosso pro­
prio il tipo di successo contro­
verso che si augura ogni volta 
dai suoi spettacoli. Fischi e ap­
plausi in un indissolubile me­
lange, ovazioni entusiaste e 
veementi richieste «di avere in­
dietro il biglietto»: segno che la ' 
danza, in questi tempi fiacchi, -
può ancora far discutere. Non 
con romanticherie di Charlot 
che diventano ballerini, come • 
si continua a fare da noi, ma • 
con tentativi di afferrare lo spi­
rito del tempo. 

Nel suo enigmatico balletto 
Forsythe si interroga sul mon­
do dei primitivi: un tema «cal­
do» adesso che si rifiuta la tec­
nocrazia e la vita sedentaria di 
città e pertinente alla danza, 
basti pensare al nomadismo 
descritlo dallo scrittore Bmce 
Chatwin nei suoi viaggi in Au­
stralia e Patagonia. Il racconto 
di danza, come uno di quei 
viaggi o «fatto a piedi», è un po' 
caotico, ma discreto, lontano 
dai fragori delle passate coreo­
grafie. - i 

Forsythe, volendo restituire 
anche, come ha fatto nella se­
conda parte della sua opera, 

l'inafferabilc evanescenza dei " 
sogni, ha messo la sordina alle • 
sue danze al vetriolo, per le . 
quali è diventato famoso an-.' 
che da noi. Cosi, a fronte di un 
primo tempo architettonico e ' 
ballettistico (J'he loss of small 
detail è diviso in due parti) ec- -
co comparire una , visione 
frammentaria, con tante pic­
cole scene, assoli e fantasie, 
sempre orchestrato nello spa­
zio, e tuttavia dominate da una 
danza morbida, sinuosa che ' 
balza in primo piano, spesso 
ripetuta al rallentatore. 

Qui le donne del Balletto di 
Francoforte, un tempo proter- , 
ve e algido virago su pericolo­
se scarpette a punta, tenute \ 
magari in obbliquo, tanto per 
accentuare la pencolosità del­
la loro missione, sembrano 
danzare in trance. , . •' • . 
• Ma la prima cosa che colpi­

sce in The loss of small detail il 
titolo da noi suonerebbe Lo 
perdita del piccolo dettaglio ò ; 
senza dubbio lo spazio. Le pa­
reli della scatola teatrale sono 

nomadi percorrono una loro 
strada. Unico legame tra di lo- • 
ro è la delicata coercizione de­
gli uomini sulledonnc in passi, 
a due che potrebbero ricorda-

' re il teatro danza di Pina Bau-
sch, ma senza violenza, senza 

'• pathos espressionistico. Sem- ' 
pre Bruce Chatwin, che molto " 
aiuta nella lettura di questo ' 
balletto, ricorda che l'uomo 
primitivo e nomade segue di -
giorno le vie che il sogno gli ha 
indicato la notte. Ecco perché 
non ci sono mai ombre nel 
balletto di Forsythe, ma una 
sola sezione di buio, necessa­
rie allorché la strana tribù assi­
ste a un film sugli uomini pri­
mitivi. Si intrawedono corpi . 
neri chiazzali di macchie bian- , 
che: è la neve che cade anche 
su due danzatori nudi, scelti 
per riprendere dal vivo le fila 
del film. Sono neo-primitivi 
molto buffi: si istallano su pie-

• distalli formulano filastrocche ' 
che fanno sorridere. Forsythe 
cita una frase di Yukio Mishi-
ma come epigrafe dal suo bai- , 
letto; dice che i riti del mondo 
tribale, visti a distanza di tent­

ai lattice come il pavimento e : pò. possiedono una certa cari-
uno schermo sul quale ap­
paiono parole evocative. Il 
bianco abbacinante racchiude 
un altro spazio lontano, quasi 
un teatro dentro il teatro, disse­
minato di sgabelli, nella prima 
parte. Qui Forsythe gioca nello 
spazio e con lo spazio. Tema 
astratto della composizione e 
l'infinita possibilità di soluzioni 
decorative di una troupe di 
ballerini vestiti tutu uguali e 
l'improvviso scompiglio creato 
da una presenza diversa, ro­
tonda, come una sposa che 
appare sul finire, come trai! 
d'umori per ciò che seguirà. . , 

La seconda parte di The loss 
of small detailè più teatrale ed 
anche parlata: disseminata di 
solisti, di personaggi che come 

,. ca umoristica, forse possedè^ 
vano già in origine un certo 
quoziente di assurdità. L'enig-

r ma di 77?e loss of small detail -
sembra racchiuso propno in •_ 
questa frase: un assunto parti-

, colarissimo, proprio «un picco­
lo dettaglio» come si dice nel ' 
titolo. Ma a Forsythe non ime-

' ressa rifare, o ispirarsi ai nti ' 
' tante volte riciclati nella danza 
' contemporanea: con l'aiuto ' 

dei suoi straordinari ballerini e 
• della musica, per la verità un 

po' succudc della danza, a cu­
ra del devolo Thom Willcms, ' 
lui vuole vivisezionarli. Il bian- . 
core di The loss of small detail, < 
ha qualcosa a che fare con -
l'ambiente asettico dei labora- , 
lori della scienza. 
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